
 

PARTITO IL NUOVO ANNO AGONISTICO-SPORTIVO 

 Dal 1° settembre ha preso il via , con l'apertura di nuovi 

dojo, via la nuova stagione di allenamenti e seminari della        

GALASSIA KI JUTSU DO. 

Si preparano 

grandi sfide  

e c’è l’attesa 

dell'arrivo di 

grandi artisti 

del Budo che 

andranno ad 

ingrandire i 

ranghi tecnici 

a tutti i livelli. 

Quest'anno 

l'attività sarà imperniata soprattutto su seminari "ad hoc" ed alla 

preparazione di grandi eventi sia Nazionali che Internazionali. Non 

resta che diventare protagonista, "entra nella Galassia Ki Jutsu 

Do"..... Ti aspettiamo!    
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Anno 3, Numero 4 

OTTOBRE 2013 

USO INTERNOUSO INTERNOUSO INTERNOUSO INTERNO    



 
SHOCHU GEIKO 2013 -  Summer  training 

 
 

 

 

 

 

    

 

 

 

Grande successo del KI JUTSU WORLD TOUR 2013. 

DATE E LUOGHI 
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AGENDA 

>>> Le prime due tappe si sono svolte, come da consuetudine, alle Isole Baleari dove la cordialità 

delle persone, la natura incantevole e le spiagge indimenticabili hanno consentito anche questa 

volta degli allenamenti “On the beach” assolutamente in linea con il concetto di Geiko (pratica 

con connotazione di preparazione e allenamento spirituale). 

 

>>> La terza tappa, oltre ad essere l’unica “indoor”, è stata sicuramente il più intensivo degli allena-

menti, grazie anche alla presenza di Maestri di indiscusso valore venuti per condividere 

l’allenamento tenuto da Roberto Latini Shihan, la tappa è stata la più “tecnica”.  

 Oltre la presenza di allievi e Maestri che hanno partecipato singolarmente c’erano le seguenti 

società: 

M.A.M. – Martial Arts Manfredonia (di MANFREDONIA) 

del M° GELSOMINO Giuseppe riconosciuto oltre che in Italia anche a livello internazionale dalla: 

- I.B.A. (International Budo Association), 

- W.J.J.A. (World Jiu Jitsu Association),  

- A.I.J.J. (Associazione Italiana Ju Jitsu),  

- J.J.I.F. (Ju Jitsu International Federation). 

 

Il Tempio delle Arti (di SAN SEVERO) 

del M° DIRODI Luigi di indiscusso valore tecnico sia a livello italiano che internazionale. 

Il Maestro parteciperà insieme ai suoi allievi più rappresentativi che fanno parte della Nazionale di Ka-

rate della WTKA e che con la sua società ha ottenuto il 3° posto assoluto agli ultimi Campionati Italia-

ni. 
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OSU Dojo (di ROMA) 

del M° ELIA Giovanni “uchideshi” di Shihan Latini e membro, tra l’altro, della I.J.K.A. e della 

COMBAT KUNTAO INTERNATIONAL. 

Nella società, oltre al KI JUTSU DO, si pratica Self Defence, Kobudo, Karate Shotokan e Shotorenmei. 

ZANSHIN Dojo (di VICENZA) dell’Ist. PASETTI Christian, già “in forza” nello staff tecnico del KI 

JUTSU DO.   

Nella società, oltre al KI JUTSU DO, si pratica Karate Shotokan e Kendo. 

 

HONBU Dojo (di TERNI) 

del M° LATINI Irene e dell’Istr. LATINI Emmanuel riconosciuti a livello internazionale dalla 

COMBAT KUNTAO INTERNATIONAL.  

Nella società, oltre al KI JUTSU DO, si pratica Self Defence, Kobudo, Karate Shotokan e Shotorenmei, 

Kyusho, etc. 

 

“GRUPPO” del  M° IACONO Rosario  

Una menzione speciale anche al M° IACONO Rosario che coadiuvato dal figlio Istr. IACONO Corra-

do ha arricchito il seminario con la sua esperienza “sul campo”, acquisita in missioni di pace come ap-

partenente all’Arma dei Carabinieri.  

 

>>> La quarta tappa è stato un “Open Day” svoltosi nell’incantevole natura umbra nei pressi di San 

Gemini.  Il seminario, rivolto a uchideshi e kenshusei, ha affrontato problematiche tecniche mi-

ranti a soddisfare le curiosità tecniche più disparate dei partecipanti. 

 Grande seminario, grande cornice, tanto lavoro…. tanta amicizia. 

 

>>> La quinta tappa ha riportato lo SHOCHU GEIKO 2013 alle Isole Baleari.  

 L’allenamento tenuto dal M° Irene Latini ha terminato la questa sequenza di allenamenti che 

hanno contraddistinto l’attività estiva internazionale 2013 della GALASSIA KI JUTSU DO.  
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I SHIN DEN SHIN tra Arti Marziali e Danza 

 
I nuovi corsi che si terranno presso il Centro Danza SEIL di Terni in Via Tintoretto 2/B sono il frutto 

della collaborazione che unisce la SEIL di Eleonora BORDI e il KI JUTSU DO di Ro-

berto LATINI Shihan. 

Poiché l’energia non è un concetto astratto bensì un aspetto del nostro essere che ci 

rende partecipi dell'Universo, la collaborazione è nata dalla presa di coscienza che e 

sia le Arti Marziali che la Danza sono tra le rare attività  umane in cui l'uomo si trova 

totalmente impegnato: corpo, cuore e spirito (I SHIN DEN SHIN). 

L'ideogramma 心心心心 shin significa cuore, mente, spirito. 

以心以心以心以心 I shin significa di cuore o dal cuore, dalla mente, dallo spirito. 

伝心伝心伝心伝心 den shin significa dire al cuore, dire alla mente, dire allo spirito. 

Quindi, l'espressione 以心伝心以心伝心以心伝心以心伝心 I shin den shin significa trasmissione fra Insegnante 

ed allievo: 

- per partecipazione diretta del proprio animo,  

- per coinvolgimento diretto nel medesimo sentire, al di là delle parole. 

 

Infatti è solo il trasferimento diretto della capacità fisica necessaria all’esecuzione della tecnica che 

fornisce il corretto apprendimento della tecnica stessa per imitazione dell’insegnante da un punto 

di vista di svolgimento e di dinamica. 

Una trasmissione della conoscenza siffatta punta alla sfera più sottile e più profonda del sentire 

dell’essere umano e quindi ad una reale interiorizzazione di quanto appreso. 
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Per far questo nella maniera più corretta bisogna anche riuscire a mettere l’allievo in condizione di 

saper ascoltare, ossia di recepire anche i segnali nascosti ovvero ascoltare ciò che gli si comunica non 

solo con  le parole, bensì con l’atteggiamento, i movimenti del corpo, il tono di voce e lo sguardo.  

Bisogna saper trasmettere l’importanza di sapersi astenere dal giudicare cosa l’insegnante dice per 

non fermarsi all’apparenza delle parole. 

Una bella sfida, una bella collaborazione….  

 

Un giorno un'immensa folla di persone si radunò 

per ascoltare gli insegnamenti  

di Shakyamuni, il Buddha.  

Il Buddha non disse una parola, 

prese un fiore e lo tenne davanti a sè.  

Solo il discepolo Kasyapa  

comprese l'essenza di quel gesto. 

Avvenne così la prima trasmissione  

di un insegnamento senza parole,  

da maestro a discepolo, da mente a mente. 

I shin den shin 

Pagina 6      QUA ER ER E    



A N NO  3 ,  N U ME R O  4  

 

 

 
 

  

 Il primo appuntamento del Ki Jutsu Do Italian Tour del nuovo anno agonistico-sportivo 

2013-2014 è stato fatto coincidere con l’Asai Shihan Kinen Koshukai – 7° anniversario della scom-

parsa di Asai Shihan. 

L’evento, rivolto a Uchideshi e Kenshuseki, era su invito e verteva sullo studio dei kata Junro e su 

tecniche di Tenketsu Jutsu. 

Lusinghiero l’interesse mostrato da tutti i Maestri intervenuti, lo scambio di opinioni tra rappresen-

tanti di stili diversi e l’alto numero di partecipanti. 

L’allenamento, duro ed impegnativo, ha regalato a tutti il giusto arricchimento tecnico ed umano. 

Nonostante i molti chilometri percorsi da alcuni Maestri per prendere parte all’evento, nessuno si è 

risparmiato durante l’allenamento facendo così onore alla memoria di Asai Shihan. 

In conclusione anche quest’anno obiettivo raggiunto: un “grande evento” per ricordare Asai Shihan 

come Uomo, Budoka e Maestro. 
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